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cut IL Gidinale esce tutli i gidrni, 
ARTT 3” ri 
CONTRO L'ANARCHIA 

Nella Camera francese si discutono i 

provvedimenti contro: gli ingrchidi, ele 

edito, si succedono assai tempestosé. 
Tuttavia il Governo della Repubblica 
tie: forte contro îe opposizioni insane 
di falsi amici della libertà, e que” prov- 
vedimenti saranno approvati. Telegrammi 

' odierni ce na dànno la certezza; e di 
quiesti risultati ci ‘iallegriamd, perchè 
esso, nell’ apiniotie :pubblica in Italia, 

| verrà a dimostrare vieppiù la saviezza 
delle proposte che fece l'on, Crispi in 
argomento, ‘ormai diventate Leggi dello 
Stato, 

E ci raliegriamo perchè l'on, Crispi 
pubblicata ta 'Legge;'provvede ora ala» 
cremente all’esecuzione di essa. Difatti 
un telegramma da Roma, di jeri sera, 
dice 'qlianto segue: 

Una circolare, scritta a Palazzo Braschi 
dall’on. Crispi prima, della sua partenza 
per Castellamare di Stabia, accompagna 
fa comunicazione, hlle Autorità rispet- 

ve, delle nuove Leggi per ta tutela s0- 
ciale. intese a ‘combattere |’ anarchia, 
approvate negli scorsi giorni dalla Ca- 
méra e dal Senato, La tircolare ha l’uf- 
ficio. di chiarire in qual modo ed in 
quali termini si debbano applicare le 
dette Leggi. 

E° imminente la nomina di una Com. 
missione che dovrà: compilare.il Rega. 
lamento per la esecuzione‘ ‘della nuova 
Legge 6 peri provvedimenti di pub. 
blica sicurezza. 


Primo Anniversario. 


Mia ca un anno, Rammenti? era un bel giorno 
Îl di dela Madonna del Carmelo; 
rideano; a noi dintorno, 
la giovineaza, la letizia; il cielo. 

Ridono ancor. Come alior, serene 
l'anime sono, ed'è più caldo il cuore; 
dillo, se tf vo* bene, 
se ban mi vioi, 9 mio più sacro amore. 

Ci han visti i di, nel breve anno'già volto, 
sempre uguali in affetto, uguali in spome: 
è se il dolor ci ha colto, 
abbiam ‘sofferto dolcemente insieme. 

Così, così lungh' anni ci consenta 
di vita Iddio, sublimamente intesa ; 

‘mai non potrà esser sponta 
la flamma, che nei cori, Egli, ci ha accesa. 

E il piceloletto figlio, che fra poco 
di riuovi affetti apportator sen viene, 
Impàri a questo foco, 

come quaggiù, ci si può voler bede. 


Milario, 16:luglio 1894. 
Gumo FABIANI. 
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[ Hi I " di du: 
IStori dI UN: anima. 
(TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 
XIV. 

Confessione. 

(Sogultd:) 

— Maritata, proseguì essa, e non 8- 
o marito, non avendo 
ndo più sperare 
d’averne, vsenza. alcun affetto: che mi 
attaccasse alla vità, io mi presi di un 
vivo amore per quello sconosciuto di 
jeri, che. innanzi ‘alla: gente mi chia- 
mava signora, e basso bfsso, mamma. fo 
risolvetti di. vivere per lui, di:farlo ricco, 
felice; di.ripafare! al’ mio fallo verso di 
i: Così, quando, contemplando amoro» 
samente Luisa egli mi disse :.« Oh, io 
fimo tanto questa fanciulla », io gli ri 
sposi: « L'ami? L'avrai p, 
«Il signor di Bellefie, interrogato, 
parve consentire; ma:pueèndendo ;in 58» 
‘greto delle -infotmazioni. e : rimontando 
alla nascita di. Roussier, ne apprese la 
oscura sorgente, ‘e: sanza pronunciars 
Aipertamente innanzi: sua figlia, mi di 


| seno, che si è nutrito entro ll 





chiarò ai .ei. consentirebbe ad un 
tal ‘imatrim@riio, @Léhe; ilui...vivente, non, 
avrebbe avuto :maî luo ii 

« Che :firé? Digià egli pensava ad u- 


GIORNALE POLITICO - 


ecceltuate le domeniche - 
Quelli che comandanò. 


Questa frase di aurea semplicità, fa 
tolta dal Ro:nanzo di Alessandro Man- 
zonit. H quale Romanzo, appunto perchè 
dettato ‘schiettamenfe ed in forma po- 
polare, appunto perchè architettato sulle 
immaginarie vicende di personaggi ‘co- 
muni e perchè ridondante di quelle 
buone massime, di que’ sani principii 
che;in giornata non si vuo! riconoscere, 
Viene indegnamente lasciato' da parte, 

La fastosa ed elabirata Ietteratiita 
moderna, lai stranezza dei caratteri e 
delle passioni di cui si. fa' abuso nelle 
produzioni del giorno, hanno soffocato 
la squisita, neturalezza ed il casto ve- 
rismo, per i quali il Romanzo imanzo» 
n i i tempi la delizia dei 

enticanza di’ questo» 
.pera insigne ci res& per consegueriza 
immèmori del già celebraid'suo Autore; 
E questa, oltrechè ingratitudirie, è, da 
parte nostra, condannabile ignoranza; 
dappoichè non si‘sa comprendere 'che 
se Italia fosse ora ‘così fortunata da 
poter contrapporre alle glorie straniere 
‘la sola gloria ‘di un Alessandro 'Man- 
zoni vivente, ciò basterebbe ad' asse- 
gnarle il primato nel mondo letterario. 


Una volta quelli che comandano ve- 
nivano dalia Spagna, Alla guida che ac- 


i compagnava Agnese e Lucia al convento 


di Monza duv' era la Signora loro pro» 
tettrice, 4 Manzoni fa dire che questa 
Signora proveniva dalia Spagna. Ma 
siccome per quelie donue idiote il dire 
Spagna era lo stesso che dir nulla, 
l’u.mo che le scortava ebbe il bisogno 
di aggiungere, che ia Spagna era il 
paese di. quelli. che. comandano, 

Diffatti, questa Potenza, che tre se- 
coli or sono comprendeva il Regiio 0- 
monimo, i! Regno di Napoli e di Sicilia, 
i Paesi Bassi,.H Ducato di Milano ecc., 
senza poi contare i suoi vasti possedì- 
menti nelle Americhe, poteva dirsi la 
sede del comando per eccellenza. 

Se i re di Spagna discendenti da 
Carlo V.o ci tenevano moltò al ‘privi- 
legio del comando da sì esteso dòminio 
giustificato, non è a dirsi come del pari 
ci tenessero i Personaggi di quella 
Corte. i Grandi di Spagna, la fiera No- 
biltà Castigliana, gli Idalghi, e tutii co- 


loro le cui vene non erano contaminate ; 


di sangue ebraico o moresco; non è a 
dirsi a qual segno tutti questi fossero 
abitàati ‘at comando :e.persuasi che il 
loro. mestiere. non puteva essere che 
quello di comandare. 


Ma se i discendentI di cloro, che ai , 


tempi della invasione araba, aggruppati 
intorno. al re Pelagio, portarono sui 
monti delle Asturie le peche reliquie 
della iberica stirpe e qu:vi la manten- 
nero pura; se i figli di quelli che poi 
c.ntesero ai Mori le belle. contrade i- 
spaniche fino allo sfiatto completo di 
essi, si potevano in qualche modo 
scolpare di quell’ orgoglio che li abili. 
tava al comando, come si potranno tol- 
jerare que’ tanti che presumono im- 
porre la loro volontà a chi non trova 
in essi nè il retaggio di belle tradizioni 
gentilizie, nè i meriti acquisiti nelle 
gesta patriottiche, ma una semplice ed 
oscura esistenza soltanto ? 


cà i 


n’ altra unione, e'‘per tal modo Luisa 


era perduta per mio figlio che ne ani-, 


dava pazzo. Là, sotto ai suoi occhi egli 
era prossimo a vederla data in' braccio 
8d, altro rivale, Questo spaventoso sup » 
plizio, era io stessa che stava per in- 
fliggergli, poichè questa volta ancora il 
fallo della madre si aggravava ‘sul’capo 
del figlio. 


«Eppoi, si trattava di una grande È 


fortuna che stava per passare in altre 
mani, e questa fortuna, io la voleva per 


la creatura da me condannata dapprima i 


alla povertà, ed io vagheggiava così 
ricca, com'era stati miserabile. Io com- 
misi il delitto... n 

La disgraziata faceva pietà. Ella era 
ginocchioni sui lastricato di pietra, il 
corpo piegato in due, le ‘mani giunte. 

— Voi sapate ora tutto, disse, e con 
una ,sola parola voi potete perdermi 


Sì, io seno colpevole, sono. infamo... ma 
per mio figlio, Oh! se voi sapeste, quel 


‘che sia trovare na g Orio un’ iomo che 


è stato il bambino tistito “ vostro 
0, viscèré 
vostre |... 
— Basta, basta! 
voce soffocata, 
— Li 


ella vi 


disse Monselet con 


vi di vostra madre quando 


corda p 
anta tra le sùe braccia & vi 


‘gopriva di, carezze, Credeto voi che desse 


non, si sarebbe fatta pure delinquente 
per;voi.?... Ed. oggi, se voi' I° avete per- 
dita. #4 





b 


AMMINISTRA? 


«Sì vende all Emporio: 


volta la’ pre» 

zà di pédroni. Se a' que 

gno i non padroni che 

nun vede ‘in 

quale vasto ambiente’ autoritario noi ci 
froviamio. 

Si dice che la lingua spagauola si 
presta a meraviglia per lodare Iddio; 
ma non è men vero cl’ella èdel'pari 
appropriata sl comando. Gti Spagnudli 
po', al phrlare ‘iitezzoso aggiungono il 
naturale sis$lego, ‘altra parte integrante 
del foto" carattére “nazioniale. 

Il d re cho aî tempi della dominazione 
iberica, gli Spagnuoli ‘stabilitisi nelle 
Due Sicîtie e nella ‘Lombarda abbiano 
innestato ‘nell’ iridole ‘6 ‘fiei ‘ costumi del 
popolo di questi Paesi le foro velleità 
di cothando, ‘ciò potrebbe essere anche 
vero; ‘inà'è molto più ‘ovvio il pensare, 
che siccome gli Spagnuili si pavoneg- 
giano“delta passata*loro! grandezza, gli 
Italiani, ricordanido'f ica supremazia 
di Roma, lo' splendore':delle loro ‘Re- 
pubbliché, i loro Comuni, il loro pri- 
mato nella scienze e nelle arti, à'loro 
passata prosperità, traggano esca: per 
insuperbirsi quanto, più nella loro at- 
tuale decadenza ‘dovrebbero starsene di. 
messi. , pat 

Per poter comandare a proposito, si 
richièggono più’ cosè’ Autorità ‘e ca- 
parità; saper’ possedére è saper fare. 

IL autorità spetta a.‘coloro che suvrà 
stano ‘agli altri ‘pér ètà 0 per posizione 
sociale, î ‘quali perd'Saranno sempre’ 
inetti al comando, ‘Qualora non siano 
ih qualche modo cspàci di eseguire ciò 
che da'essi viéne agli altri comandato. 
. Uno dei più deplòrévoli mali dei 
nostri giorni, origina dai molti che vo- 

llono. comandare. ‘massime ‘da quelli 
che si acrogano if comando quanto più 
nella Iurò condizione sarebbero: tenuti 
all'obbedieriza. L’albaglà dei giovani ‘li 
fibella agli’ ordir più snoziani di 
essì ; l’ intolleranza’ del'èomando sottràe 
i servi all’ obbédienza!dovuta ai padroni ; 
e da siffatto spostaîetito di obblighi: e 
di doveri, per “i quale i giovani é i 
poveri. dall’ obbedjenza* passano ‘al.cn» 
mando, ne deriva ‘che al sénno dell’ età 
matura sottentra' ‘la leggerezza e la in- 
sipienza giovanile, e che sull’ autorità 


* di chi ha' i mezzi per farsi servire, gua» 


dagnano il' sopravvento la indiscipline, 
il che costituisce ‘una seria perturba» 
zione dell'ordine saciale. 


Dissimo poc'anzi che il comando non 
potrà mai essere esercitato «a dovere 
qualora sia disgiuntò dalla ‘capacità di 
eseguire le cosè ‘comandate Infatti, come 
potrebbe ‘uti sovrano capitanare un 
esercito, ignaro che fosse: dèi primi, ru- 
dimenti dell’arte delld. guerta:?. Come 
potrebbe ‘egli mai ‘emanare: leggi di 
buon governo civile, digiuno che::fasse 
della-‘esperienza 6 degli studi relativi? 
Come : potrebbe ingiongere norme di 
moralità e «li buon costume, mentre i 
suoi diportamenti fussaro tali da: smen- 
tirle ? 

Dagli alti pot-ri dello Stato. discen- 
dendo-ai minuri: ed agli nfimì nei quali 
può trovar posto il diritto del comando, 
non si può prescindere dalla condizione 
del saper fare E' questa:condizione è 
di tale importanza, da cost tuire niente - 


acetevi dunque! sclamò egli 
ansante; tacetevi ed andatevene, 

— Voi non mi perderete dunque? 
>—— No, — andate. . 

— Ed io, io vi salverà, ve lo pro- 
metto; ma da parle vostra difendetevi 
senza accusarmi. ; 

— Andate in pace, sclamò egli con 


t profondo accento. lo sarò:;muto, 


E picchiando alla porta, secondo, l’uso 
dei prigionieri, egli fece appello al cu- 
stode, 

Dopo la partenza della signora di 
Bellefie, egli sì fermò, sì risoluto, sì 
minaccioso, si sentì scosso. e. tremante. 

Per un fenomeno inesplicabile alla 
avid.tà ed alla malignità el pubblico, 
a partir da quell’ istante, i giorni si' 
succedettero ai giorni, e " aller del pro- 
cesso che pareva esser giunto alla sua 
maturità, subì improvvisamente. delle 


Questa parola, la pronunciereté voi? — i peripezie clie lo:ripiombarono nel dub... 


bio e nella incertezza. . 
Lungi dal guadagnara in, chiarezza, 


1 tacosa andavasi rabbujaado sempre più. 


Monselet chiamato spesso ;innanzi al 
giudice istruttore, aveva;trovato delle 
risposte :prontissime alle domande che 
gli:eràno: state rivolte... i 

Con le sue ricette alla mano. egli 
vavì aver. combattuto. il:\male ; 
era-accusato- autore, ti si 
« Alean testimonio del resto, non..sj 
facendo contro. ilui ‘innanzi, il. rumore 
pubblico nen s'appaggiava; infine su di 
silcun fatto provato, .... 0 


TALE- LETTERARIO. 


meno che la base dell'ordine e del bee 
nessere: della società, 

Se i popoli si ribellano a chi li go- 
verfia, ‘86 ‘la îndisciplinà s' intrade nella 
milizia, se i pubblici funzionari si core 
rompono o trascurano:i/ proprio dovere, 
se î‘subordifiati si sottraggono agli 
ordini ricevuti, se il popolo s'impone 
ai maggiorenti, se i minimi, insomma, 
vorrebbero soverchiare i massimi; tutto 
questo il più delle volte proviene dalta 
imperizia di quelli che comandano. 


Da Cusa, luglio 1804. 
F.B. 


Costumi Coreani, 


A proposito dei rumori di guerra tra 

la China e if Giappone per il possesso 
della Corea, riproduciamo qualche par - 
ticolare caratteristico sui costumi vigenti 
tuttora nella Corea, 
‘e Nella Corea, come in tutti gli altri 
popoli dell’Ociente, fa forma di governo 
è la monarchia ossoluta. Il re ha pieni 
-poteri .d’ usare e d’abusare di tutto 
quanto, esiste nel suo reame, esercita 
cioè ‘ah'autdrità -ilrmitatd' su ‘vomio, 
cose e istituzioni ; ha dirilto di vita e 
di. morte su tutti i suoi sudditi senza 
eccezione, siano essi ministri od anche 
principi di sangue reale. La sua persona 
è sacra; lo si .circonda di tutto il ri- 
spetto immaginabile ; ‘gli si offrono, con 
pompa rel.giosa, le prifnizia di tutte le 
raccolte, gli si irene infine onori quasi 
diviai. : 

In nessun caso è lecito toccare il re; 
spec almente nessun ferro deve toccare 
il suo: corpo, 

Quando Tieng tsong-taisang morì nel 
1880-d’.ua tumore sui dorso, a nessuno 
verine l'idea d' impiegare la. lancetta 
che,. probabilmente i’ avrebbe guarito, 
e dovette morire causa le regole del» 
l’ etichetta. i 

Sì cita il caso d'un altro re che sof 
friva. orrib:Ìmente ;per un .ascesso ‘al 
labbro. Il medico ebbe la felice idea di 
chiamare un: bonzo per. farlo fare da- 


vanti a Sua Maestà ogni specie di buf- | 


ifonate; di-. contorsioni,.;di. :visacci, Îl 
ne rise a piena gola e l’ascess» scoppiò. 
Una volta, si assicura, un re più sen- 
sato degli altri, costrinse: il medico! a 
fargli sul braccio una leggera incisione : 
non lo avesse mai fatto : ebbe in seguito 


qua fatica a salvare la vita del pevero | 


iavolaccio, considerato ‘colpevole del 
crimine di fesa maestà, 

L'effigie del re non è scolpita sulle 
monete, vi è solo I’ impronta di qualche 
geroglifico cinese. Si crederebbe di fare 
ingiuria al re ponendo in, tal modo. il 
suo sacro sembiaute su oggetti che pas - 
sono nelle mani del volgo e spess» ro- 
tolano a terra tra la polvere ed il fango. 
Non v'esiste altro ritratto del re che 
quello che si fa. dopo la sua morte e 
che si custodisce nel palazzo reale, con 
tutto rispetto in un appartamento spe- 
ciaie, 


La guerra incominciata. 


Come ci narrano i telegrammi che 
pubbl'ich amo più innanzi, ta guerra tra 
il Giappone da ‘una parte e la China e 
la Corea dall’ altra, è incominciata. 

L' origine del' cunflitto è ‘detta in uno 


SIRIO 

Il dottor Syivestre, costretto a dichid- 
rarsi, aveva risposto esser convinto della 
innoceriza de! prevenuta, 

Dopo una inchiesta minuzi»sa, M n- 
selet fu dunque dovuto lasciar da parte; 
e fu allora che un’inc dente impreve- 
dito sòpravvenne, che fece cambiar d'un 
trattò aspetto alla cosa. 

Germana, di cui i nostri lettori sì ri- 
corderanno e che era stata al servizio 
della famiglia di Bellefie, sparve affatto 
un bal mattino da casa. 


Dapprincipio non: se ne se inquietò ‘ 


punto ; si pensò cho la giovane fornita 
di un umora assai variabile, sgridata o 
contrariata dalla padrona, se ne! fosse 
per puntiglio o dispetto allontanata. 

Pochi giorni appresso, non ia vedendo 
punto ricomparire, si pensò ch’ ella fisse 
a. Mennevilie, villaggio situato. a poca 
distanza da Caen, e dove élla aveva 
degli amici. 

Ma neppur là avevania veduta, ed 
ARR STR da molto tempp che nulla sa- 
Si 
.8 cora. parecchi gio! 

‘pre nell’idea di vederla ri 
una settimana intera pi 
finchè di tal misteri 
avvertita la Polizia, . 

Ben;presto sì parlò di un ratto, 
suicidio, di un delitto, senz 
nulla venisse a conferma: 

La giovane paesan 
pertutto e non la si trovi 
luogo. 3 


; Ampinisivazioni 
! Gorghit, His 406 


i Gitnt 


dei telegrammi; la Corea gi uta di 
introdurre le riforme che il. Giappone 
reclama, PAESI 

A che tendevano queste r.fvrme? La 
(Corea è, tra Î paesi orientali, forse il 
peggio retto, il che non è dis poro, Il 
suo Governò si può "definire n° dispo» 
tismo ottuso, corrotto e ‘oce, terme. 
stato da: ribellioni periodiche, Quando 
queste sì producoio, fa China ché ha 

to domisiio nominale della ] 
v'interviene per ristabilirvi 
Ma se in tempi remoti v'infer 
solu, oggi deva tollerare che vit 
venga anche il Giappone, il quale ‘| 
campa pure diritti sovr ult Corea, 
e sopratiitto il diritto di ‘proteggere i 
numerosi sui sudditi che vi sono do- 
micilati o vi trafficano, e d’ esigere che 
ua paese così, vicino a. sè non sia il 
teatro” di ‘taibotèize, cotaré di co- 
gpirazioni, un incantivo ad aggressioni 
.da parte di stranieri. 

E perciò îl' Giappone tia mandato le 
gue truppe a sedare, insierfia con quelle 
della China, Ja recerite ribellione:-che 
minactiò di spazzar via trono e‘dinastia 
dalla Corea. . 

Il Giappone vuole che il re g' impegni 
ad attuare una serie di riforme ‘che 
tolgano la causa del milcontento ‘dei 
sud-liti, assicurin » Ja tranquillità e pro» 
muovano la prosperità del regno 4 ga- 
rantiscano le vite e gli interessi degli 
stranieri; vuole, di più, invigilare l'e- 
secuzione di s {latte condizivti ‘e a tal 
uopo (sia vero o no che‘tenti dim» 
porre la sua‘esclusiva suvranità: alla 
Corea), tenere Je sue truppe nella. pe» 
nisola per un tempo indefinito. La so» 
stanza, umbisce d’occupare ‘in ‘Corea 
utia posizione analoga è qhella dell’'In- 
gbilterca in Egitto. Di ed 

Di qui ii suo rifiuto di sgombrarla 
dopo la repressione della rivolta, ‘che 
non ‘è spenta del tutto, e di quì il suo 
! screzio colla China, li quale non può 
permettere uni tale attentato ‘alla !Sua 
sovranità. Ì 

Ia linea di diritto la China ha ra» 
gione. La sua sovranità sulla Corea è 
i Incontestabite come quella del sultano 
[‘sull’Egitto, Ma a c desta sovranità sono 
| annessi doveri che l’ impero celeste, non 
ha mai pensato di adempiere, dei quali 
! non ha neppure l'idea, nonchè il senti 
mento. È però il Giappone, ctie ‘è uno 
Stato, non fossile ‘Gome' il :suo vicino, 
! ma progressivo, ed ‘ba interessi reali ed 
importanti nella Corea, si crede in diritto 
| di tutelarli esso stesso come creda 
glo, puichè l'autorità indigena ‘è! 
poterite a farlo. Rifiuta,: quindi, di rie 
tirare le sue truppe dalla Coreà senza 
esigere però che la China ritiri le propri 

ra, fa China ‘intende cha il! ritiro 
d.lle fotze dei due ‘imperi ‘sia idime» 
diato e' simultaneo e nda riconoste al 
Giappone nò diritti sovrani, ne autorità 
coerertivè sul re di ‘Corea ti 

Ne conseguì vaa tensione “estrema . 
nelle ‘felaziohi chino - giapponesi; che 
degenerò ih guerra. SITO 

Quale delle due potenze avrebbe mag» 
gori probabilità di vittori4’? Il 
pone, parrebbe. Questo paese va iticivi 
Jetidosi all'europea dà un quart 
‘colo e più. E' un vero furore‘di riforme 
il suo. Si direbbe cha ‘essend 
troppo a lungé stazionario ‘in ‘“uiné 


TOTO , er 
- “Fu allora che :sì pervenne, ‘a’feguire 
le sue traccie dopo la partenza; dalla 
casa di Bellefie, ch’ ella. doveva..certo: 
aver abbandonato fra la. notte:.delsa@ 
ba:o è della demenica, : 

Sempre secondo la Polizia, ella-avrebbe 
dovuto percorrere a piedi la. strada:che.: 
| conduceva oi vilaggio di:.iMenneville i 
''ma più tardi si credette di .sapare'es= 
Sersi ella recata invece a Bessonville; 
presso una vecchia zia che;.le volevi 
molto bene; e vi era rimasta con lei un’ 

iorno ; quindi se ne era allontanata: 

provò a darle la caccia per qualche 
ora, ma ififrirtiosamente, 

Fu' consultato allora il capo della: pub 
blica sicurezza Napoleone. Bergemasque. 
il quale da quel poveretto: a astuto fun 
È zionario che era, opinò, che: la fuggitivi 
duveva erser passata per Dives,:guada, 
guato la strada di Honfleur, fiachè. pre: 
ri battello dell’ Huvre nveva cortamént 
potuto porsi. in salvo în Inghilterra, 

: Ma perchè una tal fuga ?.;.-:.: 

Fu interrogata la. vecchia: zì 
dessa, sorda ed inferma, non-seppe che. 
Fispondere, i... 

La giustizia.allora sì: recd a perqui» 
sire il-palazzo dei signori: di;Balli È 

:Fàttaal'iàprire:la; porta del 

(dalla: servai:sco! 





ò {-una-visita:del 




























e TEMCOE 


viltà stereotipata, vunl rifarsi del tempo 
perduto, spiegando uno’ zelo eccessivo 
di innovazioni. Non tutte sono fatte con 
buon criterio e i' imitazione di ciò che 
è di europeo è spinta dai giapponesi 
troppo più oltre che non consenta la 





loro indole nazionale. Per esempio, le | > 
per conto del medesimo. 


istituzioni rappresentative, introdotte da 
pochi anni dal Mikado nel suo Impero, 


funzionano malamente e riescono una . 


farsa e nulla più. Malgrado il Parla. 


mento, il Governo Imperiale rimane di ; 


fatto assoluto. 

Tuttavia il Giappone può vantarsi di 
aver copiato con successo le istituzioni 
militari e navali di Europa; il suo eser» 
cito, la sua flotta sono buoni, e, a giu- 
dizio di persone tecniche, non indegni 
di uno Stato europeo e però la loro 
superiorità sulle furze chinesi di terra 
e di mare appate fuori di dubbio. 

E-so è specialmente adatto all' aggres- 
sione, mentre la China possiede una 
gran forza di resistenza passiva. — 

La guerra tra questi due imperi po- 
trebbe protrarsi lungo tempo, quan. 
tunque, ripetiamo, il Giappone sembri 
destinato ad uscirne col vantaggio. 








Cronaca Provinciale. 
GRAVE INCENDIO, 


Codroipo, 24 luglio 


Alle ore 13 d'oggi è sviluppato un in- 
cendio in un locale di proprietà della 
sig.ra contessa Elvira Ponti Miniscalchi 
Erizzo di S. Martino di Rivolto. Ha prin- 
cipiato sotto un transito che divide un 
grande stallone; poi il fuoco rapidamente 
passò nel fienile di sopra, 

Furono liberati in tempo una qua- 
rantina di buoi ; un uomo fu in pericolo 
di rimanere vittima. 

Si usò della pompa del lungo, ma con 
poco profitto. 

Più tardi giunse colà una pompa 
mandata dal Municipio di Codroipo. 

H fuoco distrusse uno stallone, un 
fenile, molti arnesi da lavoro e sette od 
ottocento quintali di fieno. 

N locale era assicurato. La causa del - 
l'incendio ritiensi accidentale. 

L'autorità giudiziaria di Codroipo e 
quella municipale di Rivolto accorsero 
prontamente sul luogo del disastro. 

Il nuovo Cronista. 


Telegramma privato informa che alle 
dieciotto di iersera sì lavorava ancora 
attivamente a circoscrivere il fuoco, 

Il danno in via approssimativa, si 
calcola a circa quattordici mila lire. 

La contessa Miniscalchi-Erizzo è as- 
sicurata con la Società Reale mutua di 


Torin». 


Note pordenonesi. 
Pordenone, 28 luglio. 


L'altra notte circa all’ una, si trova» 
vano assieme due tizi, non ricordo di 
qual paese. Uno era il compratore e Val. 
tro il venditore consegnatario d' una 
vacca che stava legata dietro una care 
retta tirata da un cavallo. Lasciarono 
il tutto in custodia ad un uomo e sce- 
sero a bere alla birreria Solferino. 

Quale delusione però doveva esser la 
loro, chè all'uscita non trovarono p.ù 
nè la vacca nè la carretta, e solo dopo 
aver cercato tutta la notte, rinvennero 
ogni cosa al di là del ponte sul Non. 
cello. L'uomo posto a custod.a, aveva 
riscosso dieci centesimi di mancia e se 
ne era andato a letto. 

J-ri morì all’ospitale Alessandro 
Guerra d'anni 70 veterano del 1848-49. 
Al modesto funerale intervennero alcuni 
compagni d'arme, Sulla fossa  partò il 
presidente dei reduci signor Pietro Bas 
schiera facendo ironisamente rilevare 
che il povero Guerra da un mese p 
cepiva dal Governo l'assegno vitalizio 
di L, 90 aggravato dalla R. M., per cui 
godeva egli di sole sei lire mensili. La 
morte quindi rese servigio al R. Erario 
sollevandolo da un peso enorme che 
gravava sulla cassa del Tesoro I! 





Nuovo concerto di campane. 
Istrago (Spilimbergo) 22 luglio. 

F.nalmente anche la nostra Parrocchia 
ba il suo concerto di Campane perfet- 
tamente intuonate, dal suono robusto 
ed allegro e di una diflusione tale, che 
it concerto è udito a distanza conside» 
revole. 

Le tre campane vennero fuse dal fon- 
ditore sig. Francesco Broili, al quale la 
tabbriceria di codesta Parrocchia sente 
il dovere di pubblicamente esternare la 
soddisfazione unanime delia popolazione 
per l’opera veramente riescita che ac- 
cresce la fama già da molto tempo ac- 
quistata dal valente artista Udinese. 

Inoltre la Fabbriceria crede suo do- 
vere, rendendo omaggio al merito del 
signor Broili Francesco di rendere di 
pubblica ragione: che il vecchio cone 
certo che ornava il campanile, concerto 
buono quantunque nin perfettamente 
intuonato, venne dallo stesso artefice 
lasciato a posto fino a fusione delle 





campane ‘e poscia lasciato fino ad oggi 


(un mese dalla inaugurazione del nuovo), 
a disposizione della parrocchia e ciò per 


{ garanzia della perfetta esecuzione ed 





armonia delle nuove campane, le quali 
(se non fossero fuse con soddisfazione 
generale della popolazione) restavano 


Chiudono esprimendo anche una volta 
la loro soddisfazione perl’ opera ese- 
guita, augurando al sig. Broili France- 
sco altri e ben più importanti lavori, 
quali merita un artista modesto e pro- 
vetto come lui. 

La fabbriceria d' Istrago. 


Encendio di ana capanna. 


A Budoja si sviluppò casualmente un 
incendio nella capanna di legno di pro. 
prietà Brocus Antonio e Zambon Angelo 
soci, producendo loro un danno assicn 
rato di L. 516 circa. 
n _—_——_ 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Afeteorolegico. 
Udino-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo sa. 20 
LUGLIO 25 Ore 8 ant, Termometro 24.8 
Min. Ap. notte f9.5 Barometro 752. 
Stato atmosferico Sereno 
Vento pressione Stazionaria 
ttollettino astronomico. 
25 Luglio 
Luna 
leva ora 22.41 


tramonta 0.14 
età .., giorni 23 


Sole 
Leva ore di Roma 434 
Passa almeridiano 412.12 42 
Tramonta ... 19.32 
Fenomeni 





Contro - dichiarazione. 


Prendo atto, come dicesi in linguag - 
gio cancelleresco, delie due contempora» 
nee dichiarazioni deile Effemeridi Doret- 
liana e Barduscana. 

Questa contemporaneità m' induce a 
credere come gl’ interessati in quelle Ef- 
femeridi abbiano capito che Za polemica 
era ormai anche lroppo avanzata... così 
dice la Doreitiana. Per la rubrica in- 
giurie e contumelie, non c'è, infatti, bi- 
sogno d'altro, e la tariffa per esse è 
cognita a que’ valorosi Grureconsulti 
che le inspirano ed ajutano. R:guardo, 
poi, alla potente ma indispensabile doc- 
‘cia, da pochi giorni, per una confidenza 
fatta a persona amica, ne conosco le 
qualità chimiche. E, anni addietro, me 
ne avevano dato indizio; ma con pa- 
role per me allora non intellegibili. Oggi 
mi riescirono p:ù chiare; ma sappiano i 
suddetti Giureconsaulti, inspiratori ed 
ajutatori, che la loro minaccia non mi 
fece altro effetto, se non di compian- 
gere gente che, credendosi offesa nelia 
vanità, giunge sino all’insulto della 
sventura. 

Alla dichiarazione della Barduscana 
non ho da rispondera altro, se non che 
io rido della ingenuità di persone au 
torevoli, qualora abbiano potute, per 
certi servigi elettorali o per certe com 
piacenze vanitose, ritenerla, per caso, 
qualche cosa diversa da un mosaico di 
ritagli di Giornali. Riguardo poi alle 
ingiurie e contumelie, la Barduscana 
non ha che da ricordare come due 
volte io la citaì in Tribunale, e poi, ed 
oggi me ne pento, cedendo ad insistenze 
vivissime di rispettabili cittadini, due 
volte le ho perdonato, e da essa rice» 
vetti scuse ampl.ssime ed attestazioni di 
rispettabilità. Al caso, le ripubblicherò, 
perchè si conosca come ia Barduscana 
non meriti veruna indulgenza od atte- 
nuante. 

Alle ciance, con cui mi si vuol far 
passare per redattore d'un Giornaletto 
settimanale in vernacolo friulano, che 
scioccamente si qualifica Zibello, io ri- 
spondo con due parole. In esso non ho 
scritto mai una riga. Le due Effeme 
ridi lo sanno, come lo sa tutto Udine chi 
ne è lo scrittore, meno inezie e fatte- 
relli aggiunti dall’ operajo tipografo che 
lo ideò, quando, dopo 11 famoso sciopero, 
trovavasi senza lavoro, Il Redattore di 
quel Giornaletto, è uomo di spirito, è 
un mio buon amico che conosce bene le 
cose, e dettò commediole in vernacolo 
che furono anche applandita tanto a 
Udine che a Gomzia e a Trieste. Il 
prof. Ostermann in un suo recente vo- 
lume, in cui parla della vita odierna in 
Friuli, ed in cui mi fa l'onore di rico- 
noscere il mio primato giornalistico (e 
non cita le Effemeridi), colloca il Redat- 

tore del Giornaletto tra i pochi nostri 


Lutenburg, che scrivono con arguzia 
nel dialetto del Friuli. 
C. GIUSSANI. 


Echi di un fallimento. 


dato giudiziale suila base del 30 per 
cento nei fallimento dei t:pografo Bordini; 
si stanno ora tentando altro pratiche, a- 
vendo il curatore ottenuto che la per- 
centuale sia elevata al 32 per cento e 
che la signora Sburlini rinunci alle liti 
intentate “contro il fallito, a condizione 
che il concordato riesca. 

Sperasi questa volta di raggiungere 
le adesioni necessarie. 

La tipografia, messa all’asta giorni 
sono, fu venduta ad un tipografo del 
‘Trentino, doye sarà fra qualche giorno 
trasportata. 











AI bambini e ai delicati conviene 
la Nocera, 


"DEL FRIULI 





Boegini dele e Elmer — 
BIMI- CILATNDESTINE 


Mastro Tita ed il sor Bardusco sbuf. 
fano, perchè il prodotto politico quoti- 
diano delle loro rispettabiti officine sia 
chiamato Effemeride con l'aggiunta dei 
pur loro rispettabilissimi nomi. Haono 
torto marcio, perchè chiamandoli così, 
ai produttori ed ai prodotti si fa, anzi, 
una favolosa réclame. 

Poi, che significa il vocabolo Effeme- 
ride? Niente sitro che annotazione 
giornaliera di cose che accadono riguar- 
danti V astronomia, e, nell’uso vulgare, 
it classico vocabolo significa giornale, 
diario. E non è forse vero che le due 
Effemeridi pubblicano ogni giorno il 
Bollettino meteorologico ed il Bollettino 
astronomico ? 

Nell’incartamento delle buaggini, con- 
segnatomi dall’ottimo rio Direttore, 
trovo questa nola in margine: alo mi 
riconcilierei coi sor Bardusco, quand» 
mutasse nome al suo Foglio. Più di 
dieci volte gli feci capire che avrebbe 
dovuto intitolario Cornice dorata, ov- 
vero Melro quadrato, ad onoranza an- 
che delle altre sue fabbriche. Mi recò 
grave offesa col chiamarlo Friuli, per- 
chè Patria del Friuli, come può atte 
starlo il chiar.ssimo Vincenzo J ppi, è 
lo stesso che Friuli, e così nelle carte 
officiali era chiamata la nostra Provia- 
cia ai tempi della Serenissima » 

Questo lagno dell’ ottimo Direttore è 
giusto, perchè la Legge vieta che in 
una città due Giornali s' intitolino con 
lo stesso nome. Ma il sor Bardusco f. ce 
orecchio da mercante; dunque permetta 
che il suo prodotto politico, ad evitare 
la cacofonia nelle polemiche, sia ognora 
dett» Effemeride Barduscana. 

Mastro Tita e sor Bardusco sono in- 
viperiti, per il qualficativo di clandestine 
dato alle loro £femeridi. Ma quell’ap- 





Scrittori, e cita anche l'esimio avv.. 


Cadute le trattative per un concor-! 


pellativo esprime una inconfutabile ve- 
rità statistica. Altro che le smargiassate 
di aver esse qualche, anche minimo, 
peso sull’ opinione pubblica in Paese! 

In città tutti sanno come va la fac- 
cenda, Poco dopo mezzogiorno escono 
gli strilloni, e spacciato un centinaio e 
mezzo di copie, mentre i Soci delle 
Effemeridi nen giungono ad una cin- 

uantina, alle due nessuno fiata più. La 
batria del Friuli, ed ìl Registro d'Am- 
ministrazione è là a provarlo, ha buon 
numero di Soci a pagamento mensile ; 
quindi: non abbisogna nemmeno di stril. 
loni, e solo ai forastieri è venduta ogni 
giorno qualche copia. 

La spedizione in Provincia si fa a mezzo 
della R. Posta: quiadi ufficialmente si 
può sapere il numero delle copie spe- 
dite da ciascun Giornale. Lo dica Lei, 
nob. cav. Miani ch'è il più geutile capo- 
ufficio d’Italia. Lo dica Lei, se le due 
Effemeridi non meritino i’ appellativo 
di clandestine! Ma se Lei non vuol 
dirlo, lo dicono i registri dell’ Uffi io 
che Ella dirige con tanto zelo e soddi 
sfazione del Pubblico ! 

Nell'incartamento delle buaggir.i trovo, 
riguardo la clandestinità delle due Ef- 
femeridi, noterelle curiose. 

« Effemeride Dorettiana ». A Cividale, 
civitas Austriae, patria di Paolo Da- 
cono, di Stellini e dell’ insigne Maestro 
in Musica sacra Tomadini, come anche 
del socialista Guidon Salvadiex-direttore 
dell’ Asino, non viene spedita che una 
sola copia del Giornale di Udine, e que- 
sta è gratuita, perchè omaggio all’esimio 
avvocato Carlo Podrecca che fu corri» 
spondente di esso Giornale, A_Codroipo 
se na spediscono due. A Maniago niuno 
riceve l’ Effemeride Doreltiana. A_ Spi» 
limbargo sino al principio dell’anno in 
corso, non se ne vedeva nessuna; ma, 
aodato colà Segretario un bravo giovane 
proveniente dalla Travelleria prefet- 
tizia, in correspettivo di elogi smaccati 
del Giornale, il nuovo Segretario riuscì 
a mulare le tendenze politiche del Mu- 
nicipio. A Pordenone up tabaccajo ne 
vende due copie al giorno è di’ Soci 
appena tre, se pur ci sono. A S. Daniele 
una copia in un Caflè ; a Gemona qual. 
che copia; mentre nessuna ne ha tro. 
vata a Tarcento. Parecchi Soci ba il 
. Giornale Dorettiano in Carnia, poichè 
è visitata ogni anno da taluni de' Re- 
i dattorì d.lettanti di Alpinismo. 

Così rilevo dall''incarigmento e dalle 


schinità dell’ Efemeride Barduscana. 
Anche questa, in Carnia ha parecchi 
Soci; ma altrove pochissimi, sparpagliati 
in qualche remoto villaggio. Nei capi 
luoghi, nei grossi centri, appena si sa 
che esista, Dung'é £ffemeride clande- 
stina, clandestii o, per grazia la si 
chiamerà semi. (destina. E se così è, 
! poichè una firalufa di seicento copie al 
giorno tutto al più, rimanendone poi un 
centinaio javendate (meno il lunedì, per- 
chè al iunedì tutti vogliono sapore i nu- 
meri del lotto, e leggero i nomi dei 
morti e dei nuavi sposi o maritati}, 
| indica chiaramente la semi-clandestinità. 
j Per ciò è chiaro come le Insolenze delie 
dua Effemeridi contro la Palria del 
, Friuli non siano che effetto di gelosia 
di mestiere, perchè la Patria trovasi in 
ben altre condizioni, lo, Falstaff, aven- 
domi jeri V Amministratore posto sot» 
£ aechto tutti i registri, posso atfestario 
al rispettabile Po*' 











note in margine. Nè diversa è la me-! 




















nera To me 


Anzi-posso-soggiungere.che.nel cor- 
rente mese sffluirotio nuovi Soci, e ne 
vengono ogni giorno, Da:dgni parte pof 
( come risulta da lettere) si viole che 
la Patria del Friuli parli come si ad: 
dice a Giornale serio e indipendente, ed 
sjuti tra nol il ridestarsi d'un po' d'a- 
more alla vita pubblica, 


FALSTAFF. 
Partenza 
per fa Colonia Alpina. 

Oggi ha luogo la partenza dei bam 
bini per ia Colonia Alpina Fsiulana. 
Quest’ anno, il numero dei bimbi for- 
tunati è di sedici — dodici gratuiti del 
tuito nd in gran parte, due paganti 
metà retta, due paganti per intero la 
somma bastante a sopportare la spesa 
di mantenimento per la durata di qua- 
ranta giorni passati a mille. metri di 
altitudine. 

I bambini partono lieti e contenti, 
scortati da abbondanti munizioni, parte 
acquistate e parte avute in dono da 
banemeriti concittadini. 

ti cav. Dr Carlo Marzattini ed il cav. 
Donato Bastanzetti s'arrabbattarono per 
più giorni in cerca di offerte, e davvero 
il loro pellegrinaggio ebbe un esito 
felice. 

I benemeriti afferenti con danaro, con 
oggeiti o con facilitazioni di prezzo sul 
materiale acquistato per la Colonia al- 
pina sono i seguenti: Marioni G. Batta, 
Teresa Frova, Rea Giuseppe, Verza 
Augusto, Degani G. Batta, Fiscal Fran 
cesco, Nardi Giuseppe, Cremese G. Batta, 
Battistoni G. Batta, De Candido Due 
menico, conte Corralina Etre, Ditta 
Braidotti-Coccolo, Raddo Vincenzo, An- 
derloni Achille, Jacuzzi Alessio, Batti» 
stella Frardo, Mason Enrico, Ditta E. 
H cke, Rizzani Irene, Schmit, Bastan- 
zetti Donato, Passamonti Alberto, An- 
geli G Batta, De Gileria Luigi, Ditta 
feat. Dorta, Camavittn Daniele, Pecile 
Biagio e Giovanni, D-otti G.useppe, 
Bardusco Luigi. 

Ringraziamo di cuore tutte codeste 
gentiti persone, nonchè il benemerito 
comitato della Signore Udinesi; e sieno 
d'esempio ad altri che non conoscono 
ancora quanto bene si possa fare con 
piccolissimi sacrifici. 

Udine, 24 luglio 1894. î 

La faga di una pazza 

Strano e doloroso spettacolo, j*ri in 
via Aquileia, poco dopo il mezzogiorno. 
Una donna biancovestta di rozza tela, 
sparsi i capelli per le spalie, correva 
ratta come il vento, l'occhio sbarrato, il 

esto inconsulto. Era una povera pazza 
uggita dall’ Ospitale servalcando una 
pal zzata di cortile interno e attraver 
sando la roggia. 

Fu fermata in fondo via Agquleia, e 
ricondotta all’ospiz:o. Ve la ricondusse 
Suor Tummasina, una delle sorveglianti. 

La fugg tiva è una pazza furiosa, non 
però per.colosa, ‘con tendenza al su:cidio 
e con una strana paura d ll’ acqua, 


La Siadonna , 

scultura in legno di Luigi 

Nella vetrina del bel negozio mani- 

fatture del signor Paolo Gaspardis am- 

mirammo una Madonna del Rosario, 
nuovo lavoro del signor Luigi Pizzini. 

In altre occasioni accennammo a va- 
rie opere eseguite dal Pizzini in legno; 
e poichè qualche amico suo, e amgtore 
delle arti, ci fe' cenno dei pregi di quel 
lavoro di intaglio, noi, sempre pronti 
ad illustrare (senza timor di censure) 
tutti i lavori d'arte che lo meritano, 
ben volentieri ci occupiamo dei pregi di 
questa recente opera, 

L’assieme del gruppo di figure è 
buono; il bambino Gesù che sta sulle 
ginocchia della Madonna è ben model» 
lato ed ha una posa graziosa. La testa 
della Vergiae Maria ha forse un po 
troppa vivacità nell’ espressione; ma è 
ciò che desiderano i devoti. Essa tiene 
con la mano destra il rosario, mentre 
un grazioso angelo inginocchiato ai suoi 





piedi le porge un ramoscello del fiore ® 


simpatico, la rosa. 

I panneggiamenti sono assai bene in- 
tes, hanno carattere di verità e si a- 
dattano alla figura. A noi parve però 
(ci perdon: l'artista) un po’ troppa la 
profusione degli ornamenti e bruni» 
tura d.ll'oro. Ma questo non toglie al- 
l’ ass eme del bei gruppo, tutto eseguito ; 
con grande diligenza e finezza che ritrae‘ 
un po’ delle opere artistiche bizantine 

Questa Madonna verrà collocata nella * 
Ch'esa parrocchiale di' Moruzzo, ove il ! 
Pizzini eseguì altro bet gruppo di fi- 
gure: Sant'Anna in atto di educare ! 


| nella lettura Ja giovinetta Maria, 


L' intraprendenza di questo artista, 
per quanto riguarda soggetti religiosi, 
è assai incomiabile, Dotato di molta fan» 
tasia, egli esplica, da un'opera all'altra, * 
molta varietà. Lavoratore instancabile, 
e studiando egli i tipi degli antichi 
maestri in quel genere di lavoro, farà 
sempre maggiori progressi. 

Questo è ciò che sinceramente cspri- 
mijamo a suo riguardo. Nellie sculture 
e negli intagli in Jegno di soggetti sacri, 
il Friuli nostro ebbe tanti bravi artisti, 
came nel secolo XVI e XVII il Floreani 
e il Del Zatto; nel XVII il Calderone, 
Hi Pecchi, i Deganuti: ultimamente il 
Marignani, Il Pascotini Carlo, it Catone 
Francesco ed ‘Altri distinti, i quali trat. 
tarono 1" arte dell’ intàglio facéndo onore 
alia nostra piccola Patria, ‘A.P. 























Fire a Segno Nazionale 
ci di Udine, 

Abbiamo vedato il prograroma deli 
rande gere di Piro che auspica Il hosts; 

unicpio. verrà data nei giorni 49, 
2 p.v, Il primo giorno della gag 
coincide anche con la corsa di cavi: 
provinciali e regionali e certamente n) 
ranno accordati biglietti di favore dai 
ferrovia Mediterranea-Veneta cd anch 
dal Pram Udine $, Daniele, Ii programey 
della gara venne redatto conforme al 
migliori e più recenti norme e possiang 
assicuràre che ogni tiratore troverà ca 
tegerie di gara secondo i propri mezj 
tanto economici che di abilità, 

L'importo complessivo dei premi t 
di lire 1600 oltre, una bellissima cara 
bina federale di assoluta precisione do. 
nata fino dal 18606 alla cessata Soreg 
di Tiro dal Grande Re Vittorio Ema. 
nuele Il, nonché di una ricchissima ban, 
diera gentilmente offerta dalle Signore 
Udinesi. 

La categoria I a metri 200 è riserva 
ai tiratori che non conseguirono ti 
medaglie d'oro nè d’argento 6 pere 
è la più opportuna per E tiratori nq 
provetti — Premi 2 medaglie d'or; 
sette d’argento, 6 di bronzo, ' 

La categoria II pure a metri 200 
riservata ai tiratori più provetti, yy 
che però non conseguireno due pregi 
in altre gare con serie da 8 colpi di 
oltre 18 punti, — Premi 3 medaglie 
d'oro, 7 d’argento e 5 di bronzo. 

La categoria III a metri 300 è propri; 
per i tiratori distinti, e come prim 
«premio è il dono Reale, indi 4 medegli 
d'oro, 5 d’argento e 2 di bronzo. 

La categoria IV a metri 200 Gan 
Rappresentanza aperta a tutte le Società 
delia Provincia ed ai corpi militarì re. 
sidenti nel Friuli. La Società di Udini 
si dichiara fuori concorso. I premio- 
rechissima bandiera dono delle Signor 
Udinesi e medaglia d’oro grandissm 
— 2, 3 e 4 premio medaglie d’ oro -. 
Premi individual: — Una medaglia d'un 
e 2 d’ argento, 

Categoria V gara campionato a meli 
300 — I premio medaglia d'oro dij 
valore di lire 125 e diploma di campioni 
Provinciale. 

Inoltre 4 medaglie d’ oro, 5 d' argenti 
2 di bronzo. 

Le medaglie di premio sono bellissim 
e quasi tutte di stile rinascimento: 
barocco. Durante la gara, in aiuto gli 
Presidenza appositi incarica:i genti 
mente si presteranno in (tutto quell 
che può essere necessario, perchè ogi 
cosa proceda col massimo ordine a wi 
conda delle norme. indicate. nel pr 
gramma. sR0t Ri 

In questi giorni ‘la Presidenza eil 
Commissione si ‘occupan.» per studiati 
un'ottimo e perfetto ordinamento, 
lendo proprio che la gara riesca in ogii 
dettaglio «degna della città. 

La vastità del programma, i doi 
speciali, oltre le 62 medaglia, fanti 
sperare che i tiratori della Provini 
non mancheranno certi di onorare li 
città nostra, e che ben volentieri st) 
cetteranno il saluto che verrà loro dill 
da quelli di Udine. 

Le Società di Tiro della Provini] 
pure tutte, siamo certi che vorranti 
concorrere nella pri di Rappresentana 


e sgrà proprio fortunata la vincitria 
della bellissima handiera donata dell 
Signore Uidinesi. 

Della riuscita della gara non dubi 
tiamo punto, ed è ‘ben dovuto un ti) 
cordo speciale al nostro Sindaco 
Giunta Municipale che'‘validamente #p) 
poggiarono la Presidenza della Sucie 
per l'esecuzione di una completa li 
di Tiro. 


All’esposizione di Milano. 


Come già nel 1881 così anche qui 
st'anno è vagheggiato il progetto 
una visita di varlì soci della Associ 
zione nostra Generale Operaja alle m 
stre Riunite di Milano. L'idea è tall 
più attuabile quando si tenga conte 
si ottengono. notevolissime facilitata 
e ‘per il viaggin'e per la dimora e 
l’entrata nei logali' dell' esposizione. È 
direzione delta Società Operaja, inl 
prete anche delle vive raccomanda! 
del Consiglio, spera che le perveng 
adesioni ed. è pronta ad offrire tu 
più minute informazioni sulle agevoli 
che vengono usate ai soci che intenti 
di usufruire. : 


Corse di piacere per Venelli 
Domenica prossima avranno luo? 

Venezia dei pubblici divertimenti, 

sistenti in gite in mare, concerti n° 


' cali, strazione di tombola, illumina 


e fuochi d' artificio, , 
In tale occasione saranno attivati!" 
speciali con biglietti d'andata ril 
a prezzi ridotti, da Bologna, da ti, 
e da Belluno. i 
Partenza del trono speciale da Uli 
oro 6.20. 
Biglietto di ‘seconda classe L d 
terza L.6,85. 
Nella nostra Provincia, mea 
viaria Udine - Venezia, sono ammi 
vendere ‘biglietti per questo tren 
stazioni. di Pasian Schiavonesco (l- 
in ‘seconda ‘classe e.-lire 5,40 in 19 
Codroipo dure 7,55 e 4,90), Casarsa { 
6,60 e 440), Pordenone (lire 9% 
3,75); Savile (4.95 ‘e‘3,20). 
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UNERALI 
Francesco Venier 


FoneEzA Rise 


dell'ing: 
.H-buon cuore dei Caraici. 


Chi: fu in ‘questi ‘giorni a Paularo, 
non ha che parole di ammirazione per 
i buon cuore di quegli alpigiani. E ap- 
sené avvenuto il crollo» del ponte e 
dopo ed in occasione dei funebri so- 
Jeini celebrati per unorare la memoria 
del compiant> ingegnere Francesco Ve. 
nier — perito m:seramente nell” atten- 
dere al compimento: del proprio dovere 
— tutto il Paese di Paularo appalesò 
un cuore ottimo. 

Quando :l povero ingegnere fu rac- 
olo moribondo, sul letto del torrente, 
v' egli giaceva immoto emettendo sol» 
fiochi sospiri, quattro uomini con ogni 
pra a firza di braccia-lo trasportarono 
él palazzo dei Fabian quivi tutto 
fu tantato pietosamente per togliere alla 
morte sua preda, 

La famiglia Fabiani ha larga rino- 
manza coriese ed espitale; in questa 
occasione dolorosa, ella superò la sua 


fama. >» $ 

Nella popolazione quando fu saputa la 
morte del povero ingegnere, fu gene- 
rale la costernazione, come se fosse 
morta la persona del paese. 


Cnoranze funebri. 


Domenica mattina l'ottimo parroco 
di Paularo don Levnardo Da Pozzo, 
nella Messa solenne, invitò il popolo 
tatto ad accorrere ai funerali, che si 
sarebbero celebrati in quello stesso 
iorno, alle ore sedici. 

E tutto il popolo rispose al pietoso 
appello : uomini, donne, fanciulli, tutti 
vestiti a festa, tutti con torcie o can- 
dele accese, intervennero ai funebri so- 
leoni. È E 

— Pensate ai vostri figli, ai vostri 
mariti, che sono a lavorare pel mondo 
— aveva detto il sacerdote, — E pen- 
sate che una simile disgrazia può ac- 
cadere anche a loro Iddio li protegga 
e li tenga lontani da sì tremenda scia- 
gura! ma può accadere anche a taluno 
fra essi di morir sul lavoro, E al vostro 
cuore addolorato sarebbe di gran con- 
forto l'apprendere che la pietà dei 
paesani, in mezzo a cui travagliano i 
vostri figli e mariti, ha con onoranze 
funebri e solenni tributato loro gli ul. 
timi segni visibili dell'amore del pros- 
simo, di questa che è la prima fra le 
virtà cristiane. 

E la modesta ma convincente parola 
era scesa nel cuore di tutti, commovendoli 

] cordoni del drappo funerario ven 
nero tenuti dali’ ingegnere capo del Ge- 
nio Civile cav Danieli, dal Sndaco del 
paese; dall'ingegner Veronese della Su- 
cetà Veneta, dal medico locale dott. 
Giovanni Cattaneo. 

Tre corone: una del Municip o, una 
dei e Ileghi dell’estinto, una degli as- 
sisteoti all'Ufficio G-nio Civile. . 

Intervennero pure il brigad'ere di fi. 
narza con tutto il corpo residente in 
Paularo, in grande tenuta; gli alunni e 
le alunne delle scuole comunali, guidati 
dalle egregie maestre signorine France- 
sca Martinis e signora Afnese Fonte- 
basso, . 

La salma, dopo le esequie in Ch:esa, 
fu trasportata nella Cella mortuaria, 

Parlapono — commossi è commovendo 
— il Parroco dan Leonardo Pa Pozzo 
e il medico. 

Lunedi mattina, solenne messa fune- 
bre. Grande concorso di popolo. È 

La salma era stata trasportata di 
nuovo in Chiesa, levandola dalla Cella 
mortuaria” 


L'ingegnere Venier Francesco 
resterà sepolto in Paularo 


La famiglia dell’ ingegnere aveva pen: 
sato — ed era affettuoso pensiero — di 
far trasportare in patria, a  Cavasso 
Nuovo, la salma del suo amatissimo e- 
stinto. Il Comune di Cavasso — per 0- 
norare la memoria di un uomo che, 
vivo, l’onorò — avrebbe sostenuta la 
spesa. Ma, per ragioni igieniche, îl pie- 
toso pensiero non potrà avere efletto, 
per ora. Se questi desideri fossero stati 
conosciuti in tempo, si potevano esau- 
dire, provvedendo perchè fossero pre- 
parate le tre bare prescritte dalla legge; 
ma ora, che si è già proceduto al sep- 
pellimento, si devono iasclar trascorrere 
tre anni prima di procedere al dissot. 
terramento. del feretro. 

Questo alniend il riferitoci. 

L'inchiesta giudiziaria. 

Di nuovo jeri il Procuratore del Re 
si portà sopraluogo, assieme a due in- 
gegueri, per proseguire l' inchiesta sulle 





cause del d.sastro. Non regge quindi la ! 


notizia — pubblicata nella Gazzetta di 
Venezia — che siasi già. cominciata l’o- 
pera di salvataggio del ponte. Fino ad 


inchiesta compiuta ogni cosa deve ri» ' 


manere al suo posto. 
Una lapide. 


. Confermiamo quanto annunciammo | 


jeri: per iniziativa dei colleghi verrà 
posta, in Paularo, una lapide che ri- 
cordi il caso luttuoso e la vittima. 

Non sappiamo spiegarci la grollesca 
proposta — cos parve a noi ed a molti 
— annunciata ‘su altro Giornale jeri, 
di una gita a Paularo per onorare la 
benedettà ‘memoria ‘dell'ingegnere Ve- 
niep. Con, una gita? f. 





mer fi riscaldamento delle 
scuole uffici e stafiilimenti 

L'on. Munie, ha pubblicato il seguente: 

Alle ore 10 ant. del giorno di Lun- 
nedì 6 Agosto 4894 in questo ufficio 
municipale di Udine presiedendo il Sin- 
daco, 0 suo delegato, si farà l'incanto 
per l’ Appalts della fornitura delle le. 
gna da fuoco occorrenti sl riscalda- 
mento degli Uffici, Scuole e Stabili 
menti Comunali, con deposito delle me- 
desime nei Magazzini rispettivi, e ciò 
per l'inverno 1894 95 La quantità delle 
legna è di quintali 1480.— Il prezzo a 
base d'asta è di L. 255 al quintale. 

1’ asta seguirà» mediante offerte se- 
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego sigillato all'autorità 
che presiede all'asta per mezzo della 
posta, ovvero consegaandolo personal» 
mente o facendolo consegnare a. tutto 
il giorno che precede quello dell’ Asta - 
(Art. 87 lett, A del Regolamento vi. 
gente di contabilità generale dello Stato). 

Nelle oflerte, estese su carta da bollo 
di L. 120, sarà indicato il prezzo per il 
quale l'aspirante intende di assumere 
l’ appalto, 

Per essere ammessi all’ asta dovranno 
gli aspiranti: 
— depositare consegnando alla Stazione 
Appaltan'e insieme all’ offerta ed a ga- 
raaz:a di questa L 400 — anche in Ren- 
d:ta pubblica dello Stato, e L. 100.— in 
valuta legal: quale scorta per le spese 
e tasse inerenti all’ asta e al contratto 
che suno tutte a carico dell aggiudica - 
tario: 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva - 
mente, sedutz stante, al miglior ofle- 


rente, ed anche se ne fosse uno s0'0, | 


purchè siasi migliorato o almeno rag- 
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L’aggiudicatario si intenderà obbli- 
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilite nel Capitolato d' Appalto, 
vis.b.le in questo ufficio Mun:cipale (Sez. 
IV.): dovrà designare il proprio domi- 
cilio ia Udine. 


Arresto per oltraggi. 


Verso l’una ant. d'oggi le guardie 
di città procedettero all'arresto di Anna 
de Michieli, di S. Giorgio di Nogaro, 
perchè responsabile di oltraggi contro 
fe' guardie medesime, e ciò nell’atto che 
veniva dichiarata in contravvenzione 
per ubbriachezza. 

Programma 
musicale che la banda militare del Reg- 
gimento Cavalleria, eseguirà oggi 26 
luglio in piazza Vittorio Emanuele, dalle 
ore 20 alle 21 12: 


1. Marcia « L’ Hatia in Africa» Sardo 
2. Valzer nel Ballo « Hider» Miniello 
3. Quartetto nell’ opera « Rigoletto » Verdi 
4, Mazurka « Musa Alpina» Canino 
5. Fantasia sull'opera « Fra Diavolo» Auber 


6. Pò ka «Le Bon Vivant» Fahrbach 


Rtingraziamento. 

I figli e la nuora della compianta 
Margherita Soriani vedova Faletti rin- 
graziano tutti quei pietosi che interve - 
nendo ai funebri di lei od in altro modo 
ne onorarono la benedetta memoria. 

Udine, 25 luglio 1894. 
Gunoranze funebri. 

Offerte fatte ulia Congregazione di Carità in 
morta dij 
Frangipane Co. Leopolda 

Valentinis Angelo L. È 
Venier Ing. Erancesco 

Salvadori famiglia L. 2, Pittacco Ing. Luigi 
1. f, Paronitti D.r Vincenzo I. 1, Conti Giuseppe 
1, 1, Manganotti Antonio |. L. 

Della Rovere Altilio 

Girardini fratelli L. 2, Polli avv. Antonio Ì. 

2, Levi avv. Giacomo |. 1 Serafini G, B. |. 1. 


La Congregazione riconoscente, ringrazia 


Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della È 


Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dinaoo via Mercatovecchio. 

Avvertinze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita Îa raccolta della offerto, rimette 
un elenco delle stesse alla famiglia del defunto. 

Corso delie monete 

Fiorini 225.34 Marchi 137 80 

Napoleoni 22.33 Sterline 28 08 


eee 


Gazzettino Commerciale 


BSunicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti syl mercato di Udine 
24 Luglio 1894. 
GRANAGLIE 


da |. 11,59, 12.75. all’ ott 
da > 910° 940 
da » 8150 9 


FORAGGI 


fuori dazio con dazio 
{ dell'alta (ia qualità L. 4.15 5.1: 
Fi ( Cia >» >» 3 
Îeno { della bassa ( La qualità L. 3. 
( (La >» * 


Frumento nuoro 
Grangtarco 
Segala n 


Puglia da foraggio 
» da lettiera 
COMBUSTIBILI 
I PIEDI sto ‘ato 
Legna tagliato 3 L 4 2. dl 
: în stanga : » ii 189 cu 2,25 
Carbone legna . » 6.90 749 7. 
" ne ig HO» 5.00 6.40 6.5 
POLLERIE 
da L. 1.16 a 1.20 peso vivo, 
1.30 a 1.40 
a 1.10 
a 0.85 peso vivo 


Nallina. 
'olii 
Anitre 
vchè 
’ 


Peri 12, 12, (4, 15, 
28,840. 
» © 15, 18,20, 22,23, 24,25; 
> » 23, 30,83, 35, 40, 50, 60, 
Prugne x» > 6, 14, 16. 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 4, 6. 
Uova alla dozzina. L. 0.60 0.66. 
Burro L. 1,90 2,00 ai kilo 
Formelle di scorza si cento È. 1.50, 2,— 


Riereateo della seta, 
Milano, 23 luglio. 

Prumettiamo che_il lunedì, particolar. 
meate in questi mesi di caldo, è gior» 
nata che non può. dare norma esatta 
del mercato sete, pei motivo che molti 
interessati sono ‘assenti della città e vi 
ritornano dopo mezzogiorno; non è 
dunque che al martedi 1n cui gli affari 
tipreadono il loro andamento normale, 
. Ciò malgrado, anche oggi vi furono 
richieste da parte del commercio eu- 
ropeo, ma col solito esito sporpozionato 
alle trattative, sia per la mancanza 
quasi totale delle qualità più desiderate, 
sia per la sostenutezza di prezzo in cui 
generalmente sono tertite ie sete dai 
detentori. 

Il complesso del mercato riuscì buono 
ed il su> andamento fu regolare, sicchè 
i corsi che sono affatto stazionari, la- 
sciano scorgere negli. art:coli prediletti, 
una lenta tendenza ali’ aumento. Du- 
mandate le realine chiare che sono 
scarse, mentre quelle di dubbio colore 
stentano trovare collocamento. 


Notizie da Cassala. 


Un telegramma da Casssala in data 
del 21 corr. porta che i feriti negli ul- 
timi scontri vennero inviati a Cheren. 

HM nostro battaglione inseguente è 
rientrato a Cassala. Molti dervisci fug- 
giaschi che si arresero diserissero la 
condizione miseranda dei loro compagni 
dispersi per le paludi vicine ad Atbara. 

Le bandiere conquistata a Cassala 
dalle truppe italiane sono 46. 
Altro telegramma in data del 23 luglio 
, liferisce che iî generale Baratieri sia 
partito col grosso -delle truppe per rien - 
trare per la via di Cheren a Massaua. 

Il generale conta di trovarsi ad Agor= 
dat il 27 luglio. 

A Cassala ‘rimane una guarnigione 
con artiglieria, abbondanti provviste di 
viveri, munizioni e in posizione forti- 
ficata, 


Pesolia 


Notizie telegrafiche. 
Lo scoppio della guerra 


fra la China e il Giappone. 

Londra, 2%. I gi raali della sera 
pubbl:cavo edizioni speciali per annun- 
ziare le scopp'o della guerra fra la China 
e il Giappone, 

La not:zia è giunta per via di tele- 
grammi privati da Shanghai. 

Le ostilità sarebbero incominciate e si 
sono già scambiate molte cannonata. 

I giapponesi bombardarono la costa 
delta Corea. Una batteria da costa ri- 
spose e ne reguì un vivo cannoneggia- 
mento. 

I giapponesi tentarono uno sbarco. 

Maacano altri particolari, 

Shanghal, 24. Un dispaccio da 
Nagasaki annuncia che le truppe della 
Corea, incitate dal residente chinese, 
attaccarono la guarnigions giapponese 
di Seoul, ma furono battute. 

Un dispaccio uitiriore dice che un 
incrocistore giapponese affondò un tra- 
sporto ch nese. 

Il Governo dalle Curea, obbedendo ai 
consigli della China, rt rò le promesse 
riforme fatte ai Giappone. Da cò le in 
cominciate ostilità. 


Vittime del mare, 

Atene, 24 La imbarcazione che re 
cava Boudiris, maestro di criimonie a 
Corte, sua moglie, il segretario e l’ in- 
tendente del Kronprinz di Grecia, si 
capovolse nella baia di Faleria. L’in- 
tendente si salvò, gli altri si annegarono, 


| Una trama nihilista. 
Pietroburgo, 2 La polizia ar- 
restò iernotte undici nîbilisti radunati 
in'una cantina dove si rinvennero pure 
degli esplosivi. Fra gli arrestati vi sono 
due studentesse. 
‘Da lettere trovate loro indosso risul - 
terebbe ch» tramavano un attentato du- 
rante le nozze del principe ereditaroi. 


Luigi Monticco gerenta responsabile. 


Non più malattie veneree. 


Guarite radicalmento in 48 ore se recenti, 
ed ia 10 o 1? giornj se croniche, mercò il ben 
noto balsamo in : ‘“sfetti od Injezione Co- 


stanzi. Per annlopli *’Siarimenti veggasi l'in- , 


terezsante avviso ss 


più malattie veneree, 
in 4.a pagina. 2 


POFFABRO ( Maniago ) 


pi 


FONTE GIULIA 
Galhnetto tdroferaploo 


STAZIONE CLIMATICA 
i parta , 


dal 15 giugno: al 30 settembre 4804. 
: i ia 





T0S0 ODOARD 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


nico Gabinetto el giene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificiali 


aree 


ISTITUTO RAVA' 
VENEZIA i 
Collegio Convitto Internazionale 


premiato con med. d’ argento 
ANNO 45.9 
——acea_— 
Scuola E'ementare, Scuola Tscnica, 
Ginnasio. 
Corso preparaforio alla R. Scuola Supe 
riore di Commercio (due anni) 
Corso preparatorio alla R. Accademia 
Navale di Livorno (due anni). 
S'insegnano teoricomente e pra 
{| ticamente le lingue Francese, Te- 
:desca e Inglese. — Lazioni. di Gun i 
inastica, Scherma, Ballo, Musica, e |{ 
| Voga-Bagni di Mare. Î 
Palazzo Sagreda del Canal Grande 
Programmi gratis 





LUIGI ZANNONI 


UDISE TREESTE 


V Savorgnanan 14 Piazza della Borsa n. 10 
ieca Esposizione per la Vendita-Scamhio 
di 


Pianoforti, Organi 


ed Armoninm. 


RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 
aecordature, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un complete assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Sono disponibili una quantità di Sin- 
fonie, Potpourri, a Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcie e Ballabil; tutta musica 
scritta dal M. Arnhotd. 

Recapito tanto in Via della Pusta N. 
36 F Zannoni, quanto in Via Nicolò 
ionello N. 4. II Piano, 


VELOCIPEDI 


Vedi avviso in quarta pagina 


Presso la Ditta 
BENEDETTO GENTILLI 


in San Daniele 
trovasi deposito di Conserva di 
lampone (frambois) qualità senza ec» 
cezione. 
La vendita si fà tanto în fiaschi che 
in fusi. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 


FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 


BARERA- VENEZIA 
‘Specialità Strumenti musicali. 
LA BERLINESE: 

| Grande Armonica 190 tasti e 
13 bassi con registro voci dep: 
i pie fortissime, 

per sole L. AG — 
Franca d'ogni spesa in tutta Italia, 


Cataloghi Mandolini, Chitarre, Violini ee0 
Pa grafie. 
| Motodo per Armonica da | a più file L, £60) 
i L'ordinazione data con cartolina»vaglia 


KE la più  vanteggiona e svilecita. È 


Vino da vendere 


Presso la ditta Armellini ‘e Pontelli 
di Tarcento trovasi forte deposito vino 
nostrano delle riviero di Coja e Bedilia 
al prezzo da lire 30 a 40 all'ettolitro, 


L. CUOGHI 


PIANOFORTI 
ARMONIUMS 


CETRE- ARPE 
UDINE - Blereatovecehio 
con ingresso Via Polàsi N. 3. 

Vendita — nolo — scambio — accordature 
— riparazioni e trasporti. 


Trionto dei prodotti italiani 


ALL’ ESPOSIZIONE 
MEDICA INTERNAZIONALE 
DI ROMA. 

Nel visitare questa importante E- 
sposizione abbiamo notato, con soddi- 
sfazione, un affoliarsi continuo di me- 
dei Esteri ed Italiani intorno alla 
Buvette dell'Acqua Biinerale Na- 
turale di SANGEMINI, Tutti hanno 
voluto gustare quest’ Acqua grade- 
volissima omai celebre per la 
cura delle malattie dello stomaco e della 
diatesi urica in sostituzione all'acqua 
di Vichy. 

In Udine vendita presso IF. MRE- 
nisini. 


peso n00000000o, 
IGIENE ELEGANZA Q@ 


AVVISO ° 


0 I sottoscritti avvertono la loro numerosa: 0 

clientela, e quanti vorranno onorarli di 

loro ordinazioni, che anche in quesio anno, 0 

0 oltre allo svariato articolo di tappezzeria 0 
e sel'eria, sono provvisti, per la stagione 

9 estiva, di un grandioso assortimento. 


Tende persiane a stecchi 
di qualunge misura e tinta 
più di un rieco deposito 
Tende trasparenti 
IL TUTTO A PREZZI MITISSIMI 0 


Fratelli Alessio 
tappezzieri e sellai 0 
Via Bartolini N, 83 — Udine 


P. S. Per le persiane, a richiesta, 0 
0 si spediscono campioni gratis. 
losccccccccoosoìì 


Chiusaforte 
STABILIMENTO CLIMATICO CON-BAGNI 


condotto dai Fratelli Pesnmosea 
al piede delle Alpi Carniche. 


în prossimità alla Stazione ferroviaria 
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all’ ingrosso 6 dettaglio 


Diamanti da taglio 
CRISTALLE 
© Specchi di Boemia o Francia 
con 
Cornice dorata e sensa 
Articoli 
di fantasia 


conventenza, 





semplici, doppio, smerigliate, rigato e colorate _, 


AO 
Oggetti -di 

nere - Fanali da carrozza - Macchine'da È 
È bottigliare — turaceloli 000. 006. 7 < 
Articoli speciali per Alberghi, Binrario 6 Cuffettorie 
La Ditta assumo commissioni por fornitaro importanti: 
“da LASTRE el ‘altri articoli: a ‘pressi 


SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI — Sai 


DERPOSIYTDO 
PORCELLANE, TERRAGLIR E LAMPADE ® 


—_i 
ORISTALLERIE FINE E MEZZO PINE - YETRAMI D' OGNI SPECIR 
——__ 

LASTRE DI VETRO 


i 


d SERVIZI: 
pro * da tavola 
°° colazione, caffè, thè, e da camera 
in grande assortimento; 
metalio — Posaterio-in ge 
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PREZZI NITISSIMI 
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accessori e costumi per velocipedisti. 
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Non più malattie veneree 








Guarite radicalmente a dati certi, il più delle volte in 
48 ore, specialmente gli scoli e le ulceri di qualsiasi 
data, in ambo i sessi, ed in 10 0 12 giorni î bruciori 
ue«trali, arenelle, incontinenza di urina, flussi bianchi 


ecc, ed in 200 30 giorui i restringimenti uretrali,sieno pur ritenuti incurabili» 
HM tutt) col solo uso dell’ Iniezione od i Confetti vegetali Costanzi a base 
di lau: g. 20, tan: g. 1 per ogni boccetta e trem. 30 c. per ogni confetto. 
Presso l'inventore in Napoli via Mergellina 6, è visibile in tutti i giorai, 
dalle 2 alle 5 pom. un’ impareggiabile collezione di oltre diecimila attestati 
fra certificati meilici e lettere d’ ammalati guariti, moltissimi dei quali 
cronici da 20 e più anni!... A richiesta si spedisce copia di una porzione 
di tali attestati stampati su foglio che ha per titolo MIRACOLO SCIEN- 
TIFICO, mentre agl’'increduli è data facoltà di pagare a cura compiuta 
mediante trattative da convenirsi direttamete coll’ inventore e cè, non 
solo rispett» all’<sito, quanto anche per assicurare l'assoluta innocuità 
di detti medicinali, per l'interessante ragione che l'iniezione, invece di 
irritare, rinfresca il canale dell’ uretra, ed i Confetti, anzichè diminuire, 
"o aumentano mirabilmente |’ appetito, tant 
timo successo anche per l’inappetenza. Siccome inalterabili e consentiti 
alla vendita, si trovano in tutte le buone farmacie del Regno, mentre, 
por i Sig Italiani residenti alì' estero, per facilitare anche loro di potere 
usufruire di questi preziosi medicinali, si è largamente provveduto come 
appresso : 

Per la Francia deposito a Parigi, farmacia Artand, Rae Louis Le Grand 
N 39 — Per il Chili, Perù, Bolivia, Stati Uniti, Canadà e Messico presso 
la Banca Italo Americana, P, O. Box 1320 2 E. 4 Centre St. New-York 
— Per l'Austria farm. Carlo Zanetti in Trieste — Per Ja Svizzera farm. 
G. Giudici in Locarno — Per la Turchia, farm A. Titos è F.lli'Canzuch 
in Costantinopoli — Per | Egitto, farm, F. Galletti în Alessandria — Per 
fa Gran Brettagna, farm. Fabrizio Borg in Malta — A Tunisi, farm. S. 
Xuerzb — A Massaua, farm. A Gallazzi. 

Si ricercano altri rappresentanti esteri a cui si accordano vantaggio- 
sissime condizioni, 

Prezzo unico in Italia e all’estero: Buec. Injezione L. 3, con siringa 
speciale L. 3.50. Scatola da 50 Confetti per cli non ama l' uso dell’ Injs- 
zione, L. 3,80. — Tutto con dettaliata cd istruttva 

A scanso di equivoci, esigere serupolosamente in 
tin etichetta dorata colla firma autografa in nero: A. Costanzi. 

Deposito speciale in Udine press» il farmacista Bosero Augusto. 
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NEL 1720 


VOLETE DIGERAA È 


fi 


Acqua di Ne 
Ù noti ne continua c I 

ia i quali emefg mo quelli d-i professori Mantegazza 
4 Semmola, Benedikt, Canta 
Ttrouni, Loreta, De Giovanni ece 
S derzye ecc. tale da dichiararla senza 
tema di smentita La Regina 


delle Acque da tavola. 





| IL FERRO-CHINA-BISLERI 


| liquore stomatico apetitivo preso dopo il bagno, e 

| prima della reazione agisce sul sistema nervoso, rin 

| forzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente l’ap- n < 

| petito e la sua bontò ed il suo valore,è dimostrato dalie Fo 
innumerevoli imitazioni e falsificazioni poste in com- mi 

| mercio, delle quali il pubblico dovrà ben guardarsi. d 
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Gn anni fa) il dotto e distinto medico Florido Piombi i 
celebrava il valore terapeutico e dietetico della preziosa * 
Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più ; 
no le lodi con splendidi attestati, fra i 





7 estero si ricevono esclusivamente per Il nostro Giornale 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENCVA, Piazza Fontane 


delete ee sedette 


Magazzino alle Quattro Stagioni 


UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 


di velocipedi per momo e per donna delle rinemate fabbriche: 
Fumber e Comp. L. - Tovmend Brothers L. - The Premier Gyele C. L. - Adam Opel - La Fiéche 
Calcott Brothers - Royal Progress - Regent Cycle e Comp. ecc. eco. 
da L. 350, 400, 425, 450, 500, ecc. 


BICICLETTE PNEUMATICHE INGLESI DI 1. QUALITÀ” 


Si fanno cambi si assume qualunque riparazione e si dànno lezioni - Assortimento completo A 












Udine, 1894, — Tip, Domenico Del Bianca, 
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Îfoid principale di PubbllcitàoA; 
avuse, — PARIGI Rus de Maubeug 


0 41.2 LONDRA, E. £. Edmund Priso. 
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; ) ; posizie 
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'lazza I}, ì il lf 
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Sid caSTANDE PEFPREIEnIa Bela 
p-3 € A in disegni Aovità ; nella C 
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x È convenientissimi sempre pronta è cilio c 
uuww ww wow yy wo bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo de cò 
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da ini —— ? ddetti articoli si n Le i 
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MW} x 2- per Venezia Migone e C.i è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longoga, S. SAL' Race 
* O 255 > Cormons-Trieste liziosa ; impedisce immediatamente la caduta | TORE 1825, da tutti i parrncchieri profumieri a 
O 450 >» Venezia dci capetli s della barba non solo, ma no age- | Farmacisti; ad Udino | Sigg. MASON ENki00i nali ed 
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* 9 157 » Palmanova Portogruaro. Venetia ula più tarda vecchiafa. sig. CETTOLI ARISFODEMO ‘n Tolmezzo di VETRO SI 
Ù » . Cormons-Trieste x ; sig. CHIUSSI farmacista. di quest 
— 8—. » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, izioni i; n I 
= u 940 } civile. | fila Stazione Fer.) ll rosiglia da un ttro circa, a L. 0.85 Allo spedizioni pen paono postale aggio LL termina 
8 D 1125 > Venezia —sr== ‘i E. 
| M Il30 > Cividalo VEN pace so 
— 11.20» S. Danfelo (dalla Staz. for) ENEZIA 
#8] s 1314 per Palmanova-Portogruaro sorto 
8) 0 1520 > Vonezia ; ; tri Appenitie 
— 1445 » S. Daniele (dalla Staz. fore.) | 5 ! Ppentie 
RI è 15.40 » cividal ni À f Î DI | caY | Il rai 
RR ro Albargo- Pstnrat al Carlito 
; . i) 15 ; 
date i iouseia BP 188 | Faleantt:paorenre dee I] 
gi etta :30 » Cormona-Trles etaurant alla carta — Stanze da L. 2 in più, candela e servizio com 1 
“ 9 1736 . Pontebba preso. — Pensione a Lire 7 per giorno. —- Omnibus alla ferrovia. (‘raADI 
% w 164 2 Bi Panieto {dalla Stazione i err.) lr SI parlano le principali Jingne, _ 
Do 20. Vi ii 3 
RA è prensa ai nine SARARARAEIIOIOIIOTOIIIIIOIC OLA 
n viti o Trieste-Co ai 
ME E ! i TTI è 
dl . » vi lo 2 ii 
I] DO 745 >» Venezia dè 1 [ VERI V ND T I { X Le pro 
- 822 » S, Daniele (alla StazioneFer». SIN LALVAI e tattavie 
0 90 P Portsamare Talmente A ; " olamore 1 
0 925 » Routelta 3 UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE timento,, 
M 10.20 > Cividale K i SARGIInoS 
Sito; Fuae I 5 ha tare lg 
x a -_ 12.30 ge Ss. Daniole (alla Porta Gemona) GRANDE ASSORTIM EN To capace di 
"VOLETE LA SALUTE ?? |} 9 1855 » Frideto-Cormons È SE ULTEIRA NOVITA \trovati,, i 
bl 4 0 16043 Verse : ha fatto che 
i O 15.37 » P. n ini i tutti 
| OA So batiiote (a Lao TE Ferr.) FC Ombrellini in cotone da L. £&, — a L. 8. — Ombrellini in sete, ultima _ Cei E 
| p 10.55 » Yenozia novità da L. 8.50 a L. 4, 5, @, 8, 10, 15, 20, 
a » Oni ji 
0 17.16 » Cividale na Grande assorlimento ventagli fantasia ultima novità da 5 cente 
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